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Dalle s:uole 
una dura 

scalai a per 
imparare a 

recitare Nella 
capitale il più 

alto num TO di 
bott >ghe 

accadsmie 
piccoli eatn 
centiraia di 

Iscritti, m i solo 
in pochi 

arnv ino al 
sue asso 

Dove recitare 
in città 

Accademie, botteghe 
e molti seminari 
Dalla «Silvio D'Amico» 
al teatro «La Scaletta» 
tutte le scuole 
per arrivare a Cinecittà 

«Audizioni fuori-da ognf-controllo > 
Il sindacato: «Leggi poco chfòbré» 

Un diploma 
senza 
garanzie 
• • Per il Sai Sindacato attori 
•Milani inviaBoncompagni47 
tei 4742200 non e ammissibile 
che in Italia un qualsiasi citta­
dino senza alcuna formazione 
possa iscriversi ali Ufficio spe­
ciale di collocamento per i la­
voratori dello spettacolo Que 
sto stato di cose dcnunc a I as­
soluta mancanza di norme e 
selezioni che tendano a definì 
re le vane ligure professionali 
in questo settore La Filis Cgil 
ha addirittura iscritto un non 
uderle come cantante limo 
Questo episodio la dice lunga 
sul rigore con cui nel nostro 
paese vengono gestiti i rappor­
ti di lavoro in campo artistico 

Per quanto riguarda gli attori 
ai sindacati è tolto qualsiasi 
controllo sul mercato del lavo­
ro che segue spesso criteri 
oscuri Sono tanti i giovani in 
cerei di un colpo di fortuna 
perchè a volte in regime di in­
carichi selvaggi I unico modo 
per -svoltare» una parte e riu­
scire a piacere ad un regista 
Gli attestali delle scuole non 
assicurano una scrittura Agli 
effetti pratici ai giovani attori 
non danno alcuna garanzia né 
il diploma dell Accademia ne 
l'esperienza fatta sulla scena 
Ai provini si trovano a compe­
tere con un numero talmente 
alto di persone non qualifica 
te. da essere costretti ad ab 
cassare il loro livello Anche la 
conduzione delle audizioni 
non e controllabile dal sinda­
calo Infatti la maggior parte 
delle imprese opera in deroga 
ali articolo 4 del contratto col­
lctti/o di lavoro siglato ncll 87 
che prevede che i rappresen­
tanti dei lavoratori siano infor­
mati in tempo utile sulle dale 
dei provini, in modo da con 
sentire agli iscritti di essere av­
visati 

Ciò avviene mollo raramen 
te di solito appena due o tre 

• giorni prima della data stabilita 
l'aspirante attore viene a sape 
re del provino L articolo 25 
delio stesso contratto impegna 
le compagnie ad informare I 

sindacali non oltre il 15 luglio 
di ogni anno sui programmi di 
massima e i livelli di prospetti­
va occupazione Alla riunione 
di compagnia inoltre, si do­
vrebbero comunicare i titoli 
degli spettacoli e 1 nominativi 
del personale scritturato 

Ncll 89 solo una ventina di 
compagnie Impinziate dal mi­
nistero del Turismo e spettaco­
lo hanno rispettato questo arti­
colo sulle circa 300 esistenti 
nel paese 

Le'tera morta rimane anche! 
la distinzione tra allievi e pro­
fessionisti, prevista sempre dal 
contratto distinzione utile per 
darcvalore e riconoscimento a 
chi ha già (atto esperienza e si 
sta costruendo una propria 
prolessionalita 

Dunque un clima di incer­
tezza e di improvvisazione Per 
climinarloil sindacato propo­
ne una riqualificazione della li-
gurj dell attore attraverso una 
legge quadro sulla formazione 
professionale in cui si dia uno 
standard di studi con regole 
ben precise Per i rappresen­
tanti degli attori la selezione 
per i contributi dati alle scuole 
dove essere ngorosa sul piano 
professionale e allo stesso 
tempo deve toccare lutti sen­
za escludere le piccole com­
pagnie che negli ultimi anni 
hanno dato tanto al teatro ita­
liano Parallelamente si propo­
ne una riforma radicale del 
collocamento che non può 
continuare ad essere un area 
del tutto mdclinita Ma la ri­
chiesta più importante è il rico­
noscimento della posizione 
giuridica subordinata del lavo­
ro dell attore che gltdia il dirit­
to di avere un libretto di lavoro 
cheloqualilichi come avviene 
ormai in tutta Europa «Finora 
si è andati avanti per spinto in­
tuitivo spinto tutelare e a volte 
spinto santo» dice con un cer­
to fervore e una buona dose di 
ironia Tonino Pavan esponen 
te del Sai -È ora di sostituire al 
lo spirito la pro'csslonalltà» 

Sognando l'Actors' Studio 
•f i Per chi voglia imparare la 
difficile arte di recitare Roma 
offre possibilità sterminate Un 
sondaggio realizzato tre anni 
fa in occasione di un conve­
gno sulla condizione del teatro 
Italiano rivela che in tutto il 
paese ci sono circa 500 scuole 
per attori di cui la gran parte si 
concentra nella capitale Circa 
una decina hanno un carattere 
istituzionale svolgono la loro 
attività con continuità e con 
docenti professionalmente 
qualificati potendo cosi usu­
fruire dei finanziamenti del mi­
nistero del Turismo e dello 
spettacolo utilizzano il Fondo 
unico dello spettacolo Istituito 
dalla legge n 163 del 1985 in 
cui si prevedono inoltre sov 
venzioni regionali e di altri Emi 
locali Ogni anno si diplomano 
presso ognuna di queste scuo­
le circa dieci allievi che nel gi­
ro di pochi anni vanno a In­
grossare le file dei rarissimi 
provini 

Il livello di professionalità 
non e omogeneo Un posto a 
parte merita l'Accademia na­
zionale d arte drammatica -Sil­
vio 0 Amico» in via Bellini 16 
tei 8543680, fondata nel I93S 
a cui si accede per concorso E 

1 unica scuola nazionale abili­
tata a rilasciare un diploma ri­
conosciuto dallo Stato Preve­
de due inclinai fondamentali 
regia e recitazione teatrale Per 
essere ammessi bisogna af­
frontare duo prove una pratica 
di recitazione e l'altra teorica, 
che consiste nella stesura di un 
tema su argomenti attinenti al 
teatro e ali arte in generale I 
pochi fortunati che riescono a 
superare la selezione, vengo­
no sottoposti ad un altro esa­
me dopo I primi due mesi di 
corso Di solito solo il 10% dei 
candidati ce la fa Dopo tre an­
ni di studio si giunge al diplo­
ma mettendo In scena un sag­
gio finale che questanno e 
stato rappresentato dal 28 
maggio al 6 giugno scorso al 
Teatro Studio Eleonora Duse 
in via Vlttona 6 tei 6798878, 
dove I Accademia tiene le sue 
esercitazioni Gli allievi, guidati 
dal regista Lorenzo Sarvetl, 
hanno proposto quattro com­
medie dell'autore romantico 
francese Alfred de Musset Ne­
gli ultimi 5 anni e stato istituito 
un quarto anno facoltativo di 
perfezionamento in cui agli 
allievi e data l'opportunità di 
lavorare con compagnie e tea-

Per chi vuole diventare attore la capi­
tale offre di tutto. Le 500 scuole di reci­
tazione italiane si concentrano soprat­
tutto a Roma. Dieci di queste hanno 
carattere istituzionale Ogni anno sfor­
nano dieci attori diplomati Tra queste 
fa eccezione 1 Accademia nazionale 
d'arte drammatica «Sivio D'Amico», a 

e ni si accede per concorso Non man­
cano gli allievi delle scuole recenti, 
nate alla viglia degli anni 80 Dopo il 
• liploma le attese sono per la prima 
Trova l'agognato pi ovino Ma il nu-
rrero degli aspiranti è troppo alto Per 
rrolti varcare il palcoscenico rimane 
ii l'illusione 

tn stabili 
Per la sua lunga tradizione 

l'Accademia nazionale nmane 
I organismo di maggior presti-
-gto, Dieci anni dopo la sua 
fondazione cominciano a na­
scere a Roma le scuole private 
La pnma è I Accademia Pietro 
Scharoffm via G Lanza 120, 
tei 730219 Anche qui il corso 
è tnennale e vi si accede dopo 
un provino e un colloquio di 
cultura generale I costo è di 
due milioni l'anno, ma sono 
offerte due borse di studio per 
il secondo o terzo anno ai due 
migliori «11 evi II numero degli 
iscritti è in media di 30-35 al-
I anno che però durante il cor­
so si selezionano quasi natu­
ralmente per incostanza o sfi­
ducia nelle proprie capacità, e 

BIANCA DI GIOVANNI 

solo un terzo «ir va a diplo­
marsi 

La scuola Ila due progetti 
importanti per I anno prossi­
mo costitui-e un ì compagnia 
di propn allievi » inaugurare 
un corso per gic sanissimi dai 
12 ai 16 anni Di | lestigio è an­
che lo studio I nrsen in via 
Spallanzani l'a tri 6861784 
in cui si inseg in la tecn .a del 
Mnemodramma teorizzata 
dallo stesso ma "stro Fersen 
Anche qui a-nv ino a diplo­
marsi circa HI alitivi ali anno 
dopo 3 anni di tudio I corsi 
costano 230 090 re al mese 

Queste quindi >ono le isti­
tuzioni «storiche quelle che 
hanno contnbuit< > a formare i 
giovani atton di piosa romani 

da decenni Le altre nascono 
alla vigilia degli anni 80 ad ec­
cezione della Scuola Mano Ri­
va in via Monticelli 12/a tei 
802212 fondata nel 1973 da 
Diana Dei e Mano Riva Oggi la 
scuola e regionale e gratuita 
Mette a disposizione 25 posti a 
ragazzi di età compresa tra 118 
e i 25 anni, in possesso del di­
ploma della scuola dell obbli­
go e iscritti alle liste dell ullicio 
di collocamento Si entra con 
un banco di concorso e la du­
rata dei corsi è di 9 mesi Al 
1979 nsalgono il Cenlro di 
esercit&tloni sceniche di Ro­
ma diretto da Gigi Proietti, con 
sede pn:sso il Teatro Nomen-
tano Arcobaleno in via Redi 
I/a tei 4402647 e la Scuola 
di tecnn he dello spettacolo in 

via Magliano Sabina 33 tei 
8 i 14560 diretta da Garetta 
Carotenuto I corsi tenuti da Gi-
g Proietti di durala biennale, 
so io regionali e gratui i Sono 
aperti ai giovani tra i 18 e i 25 
alni che abbiano superato il 
concorsodiammissione Della 
sltssa età sono gli allievi della 
scuola in via Mugliano Sabina, 
che dura tre anni e costa 
250 000 lire al mese È prevista 
una borsa di studio per un an-
rc di corso Di quadro inni più 
piovane fi la Scaletta in via La 
Marmora 28 tei 7316196. di­
re la da Giovanni Diotaiuli £ 
-pena ai giovani tra 119 e i 25 
..nni che abbiano superato 
una prova di recitazione e can­
to Il rapporto tra chi si Iscnve e 
i. hi arriva a diplomarsi è anche 
qui di tre a uno, e questo non 
anto per le prove che gli allievi 

devono superare alla fine di 
ogni anno ma perchè in pochi 
sono disposti ad affrontare una 
t amera che in Italia sia diven­
tando sempre più incerta A 
questo nucleo di vere e- propne 
<cuole si aggiunge tutta una 
<cne di corsi e seminari diffici­
li da quantificare sulla dizio-
n , su! movimento scenico, 
oppure di perfezionamento 

Tutte le scuole hanno contatti 
più o meno sol di con il mon 
do del lavoro ma in realtà la 
possibilità di farsi le ossa e poi 
un nome sui palcoscenici ro­
mani resta per i più un illusio­
ne Il numero dei giovani aspi­
ranti «Laurence Olivier» e trop­
po alto per insenrsi in un mer­
cato del lavoro. ivaro di offerte 
Cosi la maggior porte di loro, 
invece di calcare le scene, si 
sottopone a un limo forzato di 
vita di società f assando da un 
bar ali altro frequentato dagli 
addetti ai lavori per cercare di 
fiutare come segugi il regista o 
la compagnia che potrebbe 
scntturarli E anche quando si 
giunge ali agognato provino ci 
si ritrova sommersi da una fol­
la di candidati dai livelli di pre­
parazione più disparati Chi ot­
tiene una parte nesce a gua­
dagnare per qualche mese 
54 000 lire lorde al giorno e 
85 000 se va in tournee Quan­
do il lavoro finisce deve n o 
minciare da capo, con pochi 
soldi in tasca e troppi concor­
renti da supe'are In questa 
guerra molti si arrendono do­
po qualche anno a volte senza 
avere neanche capito dove e 
perché hanno 'sbagliato 

Intervistai 2rGiuseppe Perruccio e Francesca De Sapio del «Duse» 

lìn mestiere ancora da ricchi 
«Non basta arrangiarsi» 
Come sopravnvono i giovani aspiranti attori Alcuni 
lavorano nel < jriema, nella televi&ione, nel doppiag­
gio, strade eh ì però si fanno sempre più difficili Al­
tri si «arrangi, ino»: fanno il carne nere, il tassista, la 
baby sttter Di latto diventare attore resta un privile­
gio di chi tid ma sicurezza economica. Ne parlano 
Giuseppe Per liccio e Francesca De Sapio del Duse 
Studio 

• i Abbiamo ir e entrato Giu­
seppe Perruccio direttore in­
sieme a France>c i De Sapio, 
del Duse Studio 

Come sopmwhono oggi a 
Roma I glcvini littori In for­
mazione die f.mno parte del 
vostro gruppo'' 

Alcuni si mani en ;ono lavoran­
do nel cinema, nella televisio­
ne o nel doppia} g,o anche se 
queste strade si anno sempre 
più difficili Altri e-reniamo di 
sostenerli noi con delle borse 
Inoltre si sta creo n io in Italia il 
coraggio, già mcltj sviluppato 
in America, di accettare qual­
siasi tipo di 1 ivoio come il ca­
meriere o il tassista per man­
tenersi e cohvare un aspira 
zione Però qui si cozza con 
strutture soc ali diverse Fare II 
camenere a Roma vuol dire 

certe volte prendere 30 000 lire 
al giorno Qui non si dà spazio 
a chi la parte di un arca non 
garantita dall'occupazione fis­
sa Di latto a Roma qucl'a del-
I attore rimane una camera 
appannaggio di chi ha alle 
spalle una famiglia con dispo­
nibilità economiche Chi vuole 
studiare per crescere e formar­
si non ce la fa a mantenersi 

Nel vostro gruppo, formato 
per metà da stranieri, come 
si caratterizza il giovane at­
tore romano in positivo e in 
negativo? 

I romani sono cinici e svogliati 
Propri 3 per il latto che spesso 
dipendono dalla famiglia han 
no difficoltà ad avere un vero 
rapporto con il lavoro Sono vi­
ziati È in pratica la famiglia 

che dice va bene fa attore è 
un arricchimento un privile­
gio Per cui non riescono a so­
gnare a sperare a lottare per 
qjesta professione, che in 
ri alla è molto dura e richiede 
sacrificio £ difficilisumo che 
un romano resista in questo la­
voro 

E lo positivo? 

Il romano sarebbe struttural­
mente un attore straordmano 
mollo dotato anche grazie al­
la lunga tradizione teatrale del 
nostro paese e alla ce nsapevo-
U zza dell importanza stonca 
del teatro che da noi è sicura­
mente più forte che ali estero 
Il problema e- che non nesce a 
superare tutta I impostazione 
f ìm.listico-protettiva ad avere 
I coraggio di camminare sulle 
proprie gambe 

A cosa è dovuto, secondo te, 
questo boom dell) carriera 
dell'attore ebe si e registra­
to nel nostro paese, e In par­
ticolare a Roma? 

Ali ongine e e una cnsi d iden­
tità enorme Oggi le. persone 
sono tutte identiche non han­
no esperienza se non quella n-
portata attraverso Li finzione 

Allora si crede di nsolvere il 
problema dell identità cercan­
do di diventare un modello 
che venga nproposto In Ame­
rica questo è ancora più radi­
cato 

Quindi quella dell'attore 
non è vista come una profes­
sione da apprendere stu­
diando? 

No è una vera e propria identi­
tà un traguardo Invece di an­
dare verso una maturazione 
cioè di usare questa strada per 
guardarsi dentro recuperando 
le parti più creative di sé per 
darle al pubblico, I attore im­
posta oggi un rapporto inver­
so cioè dice al pubblico mi 
dovete volere bene perché se 
voi mi volete bene io so di esi­
stere Si tratta di una reificazio­
ne che paradossalmente di­
venta aspirazione più un atto­
re si sente ogijettualizzato, rei­
ficato e più si sente gratificato 
È la voglia di essere incensati 
dal pubblico che spinge molti 
a desiderare questa camera 
Per fortuna rari tutu sono cosi, 
alcuni sono consapevoli della 
grande complessità di questo 
lavoro spere solo che resista­
no 

«Essere o non essere» 
Sui banchi con Stanislavskij 
•M II Duse Stud o in via F 
Cnspi 15 tei b8 H43 è giunto 
a Roma tre jinnl la dopo due 
anni di attiviti a New York 
Fondato da fra icesca De Sa-
pioeGiuseppel'eiuccio atto­
ri usciti dall Actors Studio e 
con un espi rienz.1 decennale 
nellambiene Pattale amen 
cano della se uc la di Lee Stra-
sberg lo Studio si presenta co­
me laboratorio cui accedono 
attori che gì li r arino qualche 
esperienza |M"H ppro'ondire la 
scrittura tea rale 11 recitazione 
e la regia Ann jnippo di tren­
ta allievi che si rinnova lenta 
mente nevi ng< mi aggiunti al 
tri cinque ogni s>i mesi am 
messi a frequentare il corso 
dopo una dura • elezione 

La rigorosa impostazione 
stamslavskijana dello studio 
impone a chi ne fa parte una 
ricerca interiore dura e doloro­
sa unita a un impegno costan­
te e issoluto Secondo Tinse-
gnatrento del teorico russo, 
infatt per riuscire ad entrare 
in un personaggio bisogna 
scomporre gli aspetti della 
propiia psiche e diventare 
consnpcvoli dei meccanismi 
che la governano £ un lavoro 
laticoso che tiene conto in pn 
mo I jogo dell individuo e del­
le potenzialità della sua perso 
nalit ì Insomma come diceva 
Lee Strasberg ci vogliono dieci 
anni per imparare e dieci anni 
per imparare ad usare ciò che 

.1 e appreso Cosi e il vuolese-
guirc un corso di e uesto tipo 
debba essere lortemente moti 
/alo Per sondare la [orza e il ti­
po di tale motivazione il Duse 
Studio prevede dopo un provi­
no preliminare, un colloquio 
di due o tre ore in e JI si spiega 
I attività e si prospc tta un im­
pegno minimo di tie anni. Se­
gue una seconda audizione, al 
termine della quale oltre alle 
due soluzioni di arr missione e 
esclusione 0 possibile che gli 
esaminatori invitino alcuni ad 
assistere al lav oro come uditori 
per un periodo 011 e mesi pri­
mi di entrare Attualmente lo 
Studio é frequentato per metà 
da allievi stranie' in prevalen­

za europei e statunitensi Nella 
loro seconda sede, a Palazzo 
Cesi di Acquasparta in provin­
cia di Temi gli allievi allesti­
ranno durante I estate un lavo­
ro dal titolo >L anima in gab­
bia» dello stesso Giuseppe Per 
ruccio che andrà in tournée 
anche a Berlino e Los Angeles 
A Roma le esercitazioni del 
Duse Studio che 0 patrocinato 
dalla Cec, dal ministero del 
Tunsmo e spettacolo e dalla 
Regione Urrbna, si svolgono 
presso 1 tesili Labaro e in Tra­
stevere e I attività ha un ritmo 
alternalo di tre mesi di studio e 
Ire di nposo Prezzo del corso 
ma una somma a copertura 
delle spese 
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